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o Valori quantitativi sintetici scelti per rappresentare 

un fenomeno sociale, economico o ambientale

o Valori che si ottengono in modo opportuno 

attraverso operazioni di differenze e rapporti tra i 

dati statistici raccolti

Cosa sono gli indicatori statistici
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Qual è la loro principale funzione
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Sono strumenti utili per poter effettuare, generalmente, confronti nello spazio e nel tempo

Esempio

IndicatoreIndicatore



I rapporti di composizione
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Tra i rapporti di composizione più utilizzati 

vi sono le frequenze relative percentuali, 

Indicano l’incidenza della modalità 

considerata sul fenomeno totale.

L’intensità o la frequenza di una modalità viene 

rapportata all’intensità o frequenza totale di un 

fenomeno. 
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Il settore dello sport raccoglie il 32,9% delle Istituzioni 

Non Profit seguono i settori delle Attività culturali e 

artistiche (15,9%), delle Attività ricreative e di 

socializzazione (14,3%), dell’Assistenza sociale e 

protezione civile (9,9).

La distribuzione del personale dipendente, pur 

eterogenea, è concentrata in pochi settori: Assistenza 

sociale e protezione civile (48,4%), Istruzione e ricerca 

(15,0%), Sanità (11,9%) e Sviluppo economico e 

coesione sociale (11,4%)

I rapporti di composizione

Esempio
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I rapporti di composizione

Neet: Not in Education, Employment or 

Training 

La percentuale di giovani di età compresa tra i 15 

ed i 29 anni che non sono né occupati, né inseriti 

in un percorso di istruzione o formazione

Esempio



I rapporti di coesistenza

8

Evidenziano il rapporto proporzionale tra due 

modalità o classi. 

Esempio

Indice di vecchiaia: è un indicatore sintetico del grado 

di invecchiamento di una popolazione.

Si ottiene rapportando l'ammontare della popolazione 

anziana (65 anni e oltre) a quella giovanile (da 0 a 14 anni), 

per 100. L'indice ci dice quanti anziani si contano per ogni 

100 giovanissimi.

Valore Italia 2023: 193,1

Valore Italia 2013: 151,1

Valore Italia 2003: 133,5



I rapporti di coesistenza
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Esempio

Indice di dipendenza strutturale: si ottiene rapportando la popolazione residente al 1° gennaio in età non attiva 

per ragioni demografiche (da 0 a 14 anni e da 65 anni e oltre) sulla popolazione in età lavorativa (da 15 a 64 anni). 

Questo rapporto, che viene generalmente moltiplicato per cento, misura il carico demografico che grava sulla 

popolazione in età attiva. 

Un indice di dipendenza totale alto è sinonimo di un numero elevato di ragazzi e anziani di cui la popolazione attiva 

deve occuparsi complessivamente. Valori superiori al 50 per cento indicano una situazione di squilibrio generazionale

Valore Italia 2023: 57,4

Valore Italia 2013: 54,2

Valore Italia 2003: 49,7



I rapporti di densità
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Si calcolano dividendo l’ammontare di un aggregato per 

una quantità che identifica la dimensione spaziale, 

temporale o che caratterizza il campo di osservazione cui 

esso fa riferimento.

Il rapporto di densità può assumere valori >0 (oppure 

>100, >1000, … se il rapporto è moltiplicato per comodità 

di lettura rispettivamente per 100, 1000, …).

Esempio
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I rapporti di densità

Numero medio di volontari 

nelle Istituzioni Non Profit 

(INP)

Numero volontari INP

Numero INP
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I rapporti di derivazione

Si costruiscono dividendo l’ammontare di un aggregato per l’ammontare di un altro aggregato che sul piano logico e/o 

temporale ne costituisce l’antecedente o il presupposto del fenomeno considerato.

Può assumere valori >0 (oppure >100, >1000, …, se il rapporto è moltiplicato per comodità di lettura rispettivamente per 

100, 1000, …).

Esempio
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I rapporti di derivazione

Tasso di mortalità: rapporto tra il numero dei decessi nell’anno e l’ammontare 

medio della popolazione residente, moltiplicato per 1.000.

Tasso di natalità: rapporto tra il numero dei nati vivi dell’anno e l’ammontare 

medio della popolazione residente, moltiplicato per 1.000.

Tasso di nuzialità: rapporto tra il numero di matrimoni celebrati nell’anno e 

l’ammontare medio della popolazione residente, moltiplicato per 1.000.



I numeri indici
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Sono rapporti che servono per confrontare intensità di uno stesso fenomeno in circostanze diverse,  

al fine di valutarne l’evoluzione nel tempo o da un luogo ad un altro.

Assumono un valore sempre positivo, si configurano come numeri puri, in quanto non dipendono 

dall’unità di misura nella quale è espresso il fenomeno.

Il termine con il quale vengono messi a rapporto (denominatore) si dice BASE degli indici.

A base fissa: quando tutte le misure sono espresse in indici calcolati a partire da una base comune 

(A1/Ab*100; A2/Ab*100; … Ak/Ab*100; …) 

A base mobile: quando si confronta l’intensità di un fenomeno in un periodo con quella nel periodo 

immediatamente precedente (A2/A1*100; Ak/Ak-1*100; … AN/AN-1*100)



I numeri indici

15

Esempio

Indice dei prezzi al 

consumo per le famiglie di 

operai e impiegati (base 

2015=100) - dati mensili



Indicatori Istat: esempi 
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Indicatori di sviluppo sostenibile Indicatori del Benessere equo e sostenibile 

(BES)

Indicatori territoriali per le  politiche di sviluppo
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